
 

 

 

         ALLEGATO A 

 

EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19: Schema di accordo-quadro temporaneo 

tra Regione Marche, Asur Marche, AIOP Marche, integrativo della DGRM n. 978 del 

05.08.2019.  

 

 

A seguito del rapido evolversi della situazione epidemiologica derivante da Covid-19, 

del carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia, del progressivo incremento dei casi 

e dei decessi riscontrati sul territorio regionale, il Servizio Sanità, con nota prot. n. 

1280996 del 10.11.2020, ha chiesto al Presidente dell’AIOP Marche di comunicare 

urgentemente la sussistenza di disponibilità di posti letto da parte delle Strutture private 

accreditate ad essa aderenti, specificandone il numero e la tipologia. 

La Regione ha apprezzato come il privato accreditato abbia manifestato sin da subito 

uno spirito di collaborazione rispondendo celermente e positivamente alla richiesta di 

supportare il sistema pubblico ospedaliero nella gestione dell’emergenza 

epidemiologica. 

Dall’analisi delle risposte acquisite al protocollo regionale sono emerse, nell’ambito 

delle strutture ospedaliere private, le seguenti disponibilità di accoglienza di pazienti 

Covid-19 positivi: 

- “Villa Serena” sita in Jesi (AN), via Colle Onorato, n. 2, di proprietà della Labor 

S.p.A., per n. 20 posti letto di cui n. 7 la Direzione ha dichiarato essere già occupati da 

pazienti arrivati dall’Ospedale di Jesi  e risultati positivi a seguito di tampone effettuato 

al loro ingresso; 

- “Istituto Santo Stefano” presso l’Ospedale Celli di Cagli, sito in Cagli (PU), 

via Attannagi, n. 66, della Kos Care s.r.l., per n. 30 posti letto in Riabilitazione intensiva 

Ospedaliera. 

Inoltre, si è preso atto delle disponibilità ad accogliere pazienti No-Covid da parte delle 

altre Strutture private accreditate aderenti ad AIOP Marche di cui alla DGRM n. 

978/2019. 

Tenuto conto della straordinaria necessità ed urgenza di soddisfare celermente le 

richieste assistenziali presenti sul territorio regionale derivanti dall’emergenza sanitaria 

e di consentire, per tutta la sua durata, la decongestione dei presidi ospedalieri e la 

liberazione di posti letto degli ospedali della rete pubblica,  le parti hanno predisposto 

uno schema di accordo – quadro per disciplinare gli aspetti fondamentali del rapporto di 

collaborazione a fronte delle disponibilità sopra esposte. 

In particolare, i 20 posti letto messi a disposizione dalla struttura “Villa Serena”, i 30 p.l. 

messi a disposizione dall’istituto di Riabilitazione Santo Stefano presso l’Ospedale 

“Celli” per supportare il sistema pubblico ospedaliero nella gestione dei pazienti Covid-

19 positivi appartengono alla seguente tipologia: ricovero in riabilitazione ospedaliera 

post-acuzie (tariffazione cod. 56 - MDC 4 - apparato respiratorio, come da DGRM n. 

709/2014) con standard di personale e servizio: 220/Min/Pz/die ed assistenza medica e 

riabilitativa dedicata. La suddetta tariffa verrà maggiorata del 40% e sarà comprensiva 

dei DPI, dei farmaci per la terapia Covid-19 e, in ogni cas, per riconoscere la gravosità 

della tipologia di pazienti Covid-19 positivi ai quali viene prestata assistenza. 



 

 

 

Si precisa che le richieste di ricovero nei confronti delle suddette Strutture private potranno  

pervenire da tutti gli Enti del Sistema Sanitario regionale in relazione alle diverse esigenze 

assistenziali e di cura che si dovessero manifestare per tutta la durata dello stato 

emergenziale, secondo le procedure già previste a livello regionale e ministeriale di cui 

alla DGRM n. 272/2020 volte a garantire un puntuale e costante monitoraggio del percorso 

di collaborazione tra il sistema pubblico ospedaliero e quello privato accreditato. 

 

Si stabilisce che, al fine di garantire il massimo livello di tutela della salute pubblica, le 

strutture che accolgono pazienti Covid-19 positivi dovranno garantire percorsi separati tra 

gli stessi ed i pazienti no-Covid per escludere totalmente il rischio di diffusione del virus 

SARS-Cov-2. 

 

Le strutture che accolgono pazienti no-Covid dovranno, sulla base delle richieste di 

ricovero da parte del SSR, progressivamente rimodulare le proprie attività ordinarie 

previste nell’accordo di cui alla DGRM n. 978/2019; resta comunque salva la facoltà della 

Regione, in qualsiasi momento di vigenza del presente accordo, di disporre l’immediata 

interruzione delle attività ordinarie qualora ritenuto necessario e/ opportuno in funzione 

dell’andamento epidemiologico e, comunque, nel pubblico interesse. 

 

Tutte le strutture aderenti ad AIOP di cui al presente accordo dovranno garantire l’integrale 

rispetto delle vigenti misure di contrasto, contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 al fine di garantire il massimo livello di  tutela del diritto alla 

salute della popolazione e dei lavoratori, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 

in materia di igiene, sicurezza nei luoghi di lavoro e, più in generale, di salute pubblica. 

  

Con la sottoscrizione del presente accordo le strutture private aderenti ad AIOP si 

obbligano a mantenere le disponibilità manifestate alla Regione per tutta la durata dello 

stato emergenziale e sino alla completa risoluzione delle criticità di gestione dell’epidemia. 

Le parti stabiliscono che, successivamente all’adozione del presente accordo-quadro, 

l’eventuale attivazione di ulteriori posti letto e/o le riconversione degli stessi in funzione 

dell’emergenza sanitaria potranno essere disposte con specifico provvedimento 

dirigenziale della P.F. competente. 

  

Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 09.11.2020, n. 149, la Regione, in relazione alla sospensione 

delle attività ordinarie, in funzione dell'andamento dell'emergenza Covid-19, riconosce alle 

strutture private accreditate firmatarie destinatarie di  apposito  budget per l'anno 2020, 

fino ad un  massimo  del  90  per  cento  del  budget assegnato  nell'ambito  degli  accordi  

e  dei   contratti  di cui alla DGRM n. 978/2019 stipulati  per l'anno 2020,  ferma  restando  

la  garanzia dell'equilibrio economico del Servizio sanitario regionale. Il predetto 

riconoscimento tiene conto, pertanto, sia elle attività ordinariamente erogate nel corso 

dell'anno 2020 di cui  deve  essere rendicontata l'effettiva produzione, sia, fino a 

concorrenza del predetto limite massimo del 90 per cento del budget, di un contributo una 

tantum legato all'emergenza in corso ed erogato dalla Regione a ristoro dei soli costi fissi  

comunque sostenuti  dalla  struttura privata accreditata e rendicontati dalla stessa. Resta 

fermo il riconoscimento, nell'ambito del budget assegnato per l'anno 2020, in caso di 



 

 

produzione del volume di attività superiore al 90 per cento e fino a concorrenza del budget 

previsto negli accordi e contratti stipulati per l'anno 2020, come rendicontato dalla 

medesima struttura interessata. 

La Regione Marche ha voluto valorizzare, attraverso il suddetto riconoscimento, anche il 

fondamentale lavoro prestato quotidianamente e con enormi sacrifici da parte di tutti i 

lavoratori ed operatori sanitari che, a diverso titolo, contribuiscono a garantire da mesi il 

funzionamento del Sistema sanitario regionale a tutela della salute dell’intera collettività. 

I pazienti che verranno inviati dagli Enti del SSR a seguito del presente accordo potranno 

essere accolti previa "intesa" tra la struttura inviante e quella di destinazione a fronte di 

documentazione clinica corredata da scheda integrativa obbligatoria alla dimissione. 

Le Strutture private accreditate aderenti ad AIOP si obbligano ad agire in ogni fase del 

rapporto contrattuale finalizzato al supporto al SSR nella gestione dell’emergenza sanitaria 

da Covid-19 secondo uno spirito di leale collaborazione e si obbligano ad adempiere a tutti 

gli obblighi informativi previsti dalla normativa nazionale e regionale in materia. 

Il suddetto accordo ha validità temporanea, fino alla risoluzione delle criticità derivanti 

dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 così come definita a livello nazionale. 

Ancona, __/11/2020 

 

Il Dirigente del Servizio Sanità 

 

 

Il Direttore Generale ASUR 

 

 

Il Presidente dell’AIOP Marche 

 

 

Il legale rappresentante della Labor s.p.a. per Villa Serena 

 

 

Il legale rappresentante della Kos Care s.r.l. per l’Istituto di Riabilitazione S. Stefano 
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